
Lavoro,  arriva  il  taglio
delle  tariffe  Inail  per  le
imprese
Con  la  firma  del  decreto  interministeriale  attuativo,  che
ratifica il provvedimento scaturito dal confronto Inail-parti
sociali e dall’ultima Legge di Bilancio, la riforma delle
tariffe dei premi INAIL è diventata realtà. La nuova tariffa
comporta così per la gestione terziario una riduzione del
tasso medio che sfiora il 50%, con un risparmio di oltre 500
milioni di euro annui.  Le novità  verranno illustrate dalla
Inail di Bergamo in convegno venerdì 12 aprile alle ore 9.30
al  Centro  Congressi  Giovanni  XXIII  di  Bergamo  (via  Papa
Giovanni XXIII, n.106).
Confcommercio vede accolte, quindi, le sue richieste anche
grazie alla collaborazione dell’Istituto per l’importante e
complesso lavoro svolto che consente, dopo anni di attesa, di
ridurre  in  maniera  concreta  e  significativa  il  costo  del
lavoro,  per  un  importo  complessivamente  pari  a  circa  1,7
miliardi di euro, a vantaggio della competitività e della
crescita dell’intero sistema imprenditoriale.
Secondo  Confcommercio  la  revisione  delle  tariffe  “dimostra
come i premi richiesti fino ad ora alle imprese del terziario
fossero  strutturalmente  sovradimensionati  rispetto  ai
fabbisogni  e  non  improntati  al  principio  assicurativo  nel
rapporto entrate-prestazioni”. 
L’incontro è gratuito ed aperto a tutti.
Per iscriversi clicca qui
Convegno Nuove Tariffe dei premi INAIL – Il programma
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Torna  “Lilliput”  alla  Fiera
di Bergamo
Tra gli appuntamenti più amati da piccoli e grandi, da venerdì
5 a domenica 7 aprile alla Fiera di Bergamo torna Lilliput, il
villaggio creativo di Promoberg dedicato ai bambini dai 3 ai
12 anni. Il salone ludico-formativo spegne le sue prime 16
candeline in splendida forma, riservando il primo giorno alle
scuole,  mentre  il  weekend  è  tutto  dedicato  al  pubblico
generico,  per  una  grande  festa  con  le  famiglie.  In
collaborazione  con  l’Ufficio  Scolastico  Territoriale  e
l’Ufficio per la Pastorale Scolastica di Bergamo, i giovani
alunni  (partendo  dai  più  piccoli  delle  materne)  hanno  la
grande opportunità di vivere un’esperienza che rimane tra i
ricordi più belli anche quando si diventa adulti.

Negli ampi e sicuri spazi al coperto e all’aperto del polo
fieristico, grazie ai 500 professionisti della formazione e
dell’intrattenimento in azione negli 80 spazi ludico-educativi
allestiti sui 20mila metri quadrati di superficie destinati al
villaggio, i “lillipuziani” hanno la grande opportunità di
confrontarsi con un’offerta specializzata e di alta qualità
per la loro crescita formativa e sociale.

Evento unico nel suo genere nel panorama nazionale, capace di
coinvolgere nelle precedenti edizioni oltre 342mila bambini, e
un totale complessivo di circa 690mila persone, Lilliput ha il
grande merito di riunire tutte le principali realtà della
filiera che ruota attorno al mondo dei bambini e dei ragazzi.
Per tre giorni il polo fieristico diventa quel villaggio che
tutti gli adulti di oggi avrebbero voluto avere quando erano
bambini; un luogo davvero intrigante e coinvolgente, dove lo
studio e il divertimento vanno a braccetto, dove il mondo dei
bambini e dei ragazzini s’incontra con quello (bello) dei
grandi; dove si impara di tutto, dalle materie scientifiche a
quelle  umanistiche,  passando  per  le  arti,  tutti  insieme
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appassionatamente.  Il  villaggio  creativo  si  rinnova
continuamente, mantenendo però inalterata la struttura che ne
ha  decretato  il  successo  sin  dalla  prima  edizione,  con  i
quattro caratteristici “quartieri”, ovvero quattro grandi aree
tematiche a disposizione degli ospiti.

L’AREA SPORTIVA (Padiglione A) per far conoscere molteplici
discipline sportive. Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(Coni) di Bergamo è presente con uno spazio istituzionale per
coordinare le tante attività delle varie Federazioni Sportive
presenti.  Dal  calcio  (Atalanta  e  Virescit)  al  rugby,  dal
football  americano  alle  arti  marziali,  passando  per  la
pallavolo,  scherma,  danza,  atletica,  bocce,  arrampicata,
cheerleading… e tantissimo altro ancora, grazie a Lilliput i
bambini hanno la grande opportunità di mettersi in gioco in
tante altre discipline, forse meno note ma sicuramente non per
questo  meno  belle,  formative  e  divertenti.  L’AREA
LABORATORIALE DIDATTICA (Pad. B), che vede in azione Enti,
Istituzioni, Associazioni, Musei e tutte quelle realtà che
offrono  attività  e  laboratori  di  natura  didattica  e  che
operano stabilmente e concretamente nel mondo della scuola con
progetti qualificati all’insegna della pedagogia attiva, tra
sperimentazione, manipolazione, arte, alimentazione, musica,
ecologia,  creatività,  pet  therapy,  natura,  multimedialità,
scienze e tecnica e molto altro ancora. L’AREA ADASM FISM
(Pad. A), interamente dedicata ai bambini dai 3 ai 6 anni, a
cura dall’Associazione degli Asili e Scuole Materne

(Adasm Fism) di Bergamo e dell’Ufficio Scolastico Pastorale di
Bergamo, che permette ai bambini di scoprire, attraverso un
percorso  teatrale  di  cui  sono  protagonisti,  come  la
religiosità sia esperienza costitutiva di ogni uomo e come
ogni  religione  è  risorsa  per  la  costruzione  di  una
cittadinanza democratica. L’AREA RICREATIVA (in esterna) tutta
da vivere e da toccare con mano, tra i viaggi in ambulanza e
l’elicottero  del  118,  le  unità  cinofile  della  Protezione
civile, le dimostrazioni della Polizia di Stato, il battesimo



della sella e i grandi gonfiabili.

Come sempre il salone presenta un ricchissimo il programma di
EVENTI di ogni genere, per soddisfare anche i bambini più
curiosi ed esigenti. (vedasi quaderno allegato). Citiamo per
tutti il convegno “Media Education” in programma venerdì 5
aprile,  inizio  ore  17.30,  presso  l’aula  1  dell’Università
degli  Studi  di  Bergamo  in  via  Pignolo  123  (complesso  ex
Baroni),  promosso  in  collaborazione  con  l’Università  degli
Studi di Bergamo e Rai Ragazzi. L’incontro mette in evidenza
uno degli argomenti più “caldi” e attuali che la famiglia e la
scuola, soprattutto quella della Prima Infanzia, si trovano ad
affrontare,  nel  confrontarsi  con  una  nuova  generazione  di
nativi  digitali  in  possesso  di  notevoli  competenze
multimediali,  davanti  alle  potenzialità  dei  nuovi  device
tecnologici.

Lilliput anche quest’anno conta sulla direzione artistica di
Oreste Castagna, poliedrico attore protagonista della tv dei
bambini e dei ragazzi della Rai. Facile comprendere quanto
siano elevati gli sforzi organizzativi per allestire Lilliput.
Promoberg in tal senso ha avuto il sostegno degli storici main
sponsor e partner Credito Bergamasco Banco BPM, Camera di
Commercio  di  Bergamo,  UBI  Banca;  degli  sponsor  Giovanzana
F.lli, Dimensione Comunità, Le Due Torri Shopping Center e
Salumi Lorenzi; e i significativi patrocini di: Diocesi di
Bergamo – Ufficio per la Pastorale Scolastica, Adasm, Edufest,
Regione Lombardia, Comune e Provincia di Bergamo, Coni.

“Giunta alla sedicesima edizione – sottolinea Luigi Trigona,
Segretario  Generale  di  Ente  Fiera  Promoberg  –  Lilliput  è
diventata per il nostro Ente una vera e propria mission tra il
ludico e l’educativo. Abbiamo imparato a conoscere le fantasie
dei  bambini,  la  loro  voglia  di  immaginare,  creare,
sperimentare, e di voler sempre andare avanti. Anno dopo anno
abbiamo innovato l’appuntamento tanto caro ai bambini e alle
loro famiglie, con l’obiettivo di fornire ai bambini e ai
ragazzini, grazie a realtà significative della formazione e



dell’intrattenimento, le esperienze giuste, quelle che aiutano
“a  diventare  grandi”.  Ci  siamo  fatti  carico  –  sottolinea
Trigona – di offrire ai nostri visitatori, grandi o piccoli,
reali  possibilità  di  crescita.  Anche  quest’anno  abbiamo
preparato, pianificato, organizzato e allestito un salone nel
quale i bambini, e con loro gli adulti, potranno apprendere e
misurarsi in totale libertà”.

Info  e  programma  eventi  sul  sito  della  manifestazione:
www.villaggiolilliput.it.  Al  link:
https://www.youtube.com/watch?v=95MRs8H1ycY  si  può  visionare
il video di presentazione di Lilliput.
Impossibile  in  questa  sede  fare  l’elenco  completo  dei
protagonisti, tutti meritevoli di citazione. Di seguito una
rappresentativa.

L’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo (pad. B), con
spettacoli vari e laboratori ludico-didattici. Per animare e
intrattenere  intere  classi  di  bambini,  nello  stand  varie
scuole  del  territorio  realizzano  coinvolgenti  attività  e
laboratori:  gli  Istituti  superiori  “Mariagrazia  Mamoli”  di
Bergamo,  “Guido  Galli”  di  Bergamo-Vittorio  Cerea  Academy,
“Lorenzo Lotto” di Trescore Balneario, “G.B. Rubini” di Romano
di Lombardia, la Scuola secondaria di primo grado di Sedrina
(Istituto Comprensivo di Val Brembilla), la Scuola Imiberg di
Bergamo.  Presente  anche  quest’anno  l’Associazione  Italiana
Dislessia (Aid) Bergamo. L’Associazione degli Asili e Scuole
Materne (Adasm Fism) di Bergamo (pad. A), con il progetto
“Anche il sacro gioca con i bambini”, che in collaborazione
con la Diocesi di Bergamo, realizza dal 2014 una proposta
educativa specificatamente pensata per i piccoli della scuola
dell’infanzia. Quest’anno il percorso teatrale s’intitola “La
scia  dei  desideri:  in  viaggio  con  Ribelle,  la  lumaca  che
scoprì il valore della lentezza”, curato da Silvia Barbieri,
Simona Lanzini, don Mario Della Giovanna e Giovanni Battista
Sertori. Il Comune di Bergamo, con il tema “Chiamale se vuoi….
Emozioni”. Perché parlare di emozioni è importantissimo, danno



colore alla nostra vita. L’iniziativa, alla quale il Comune di
Bergamo partecipa da più di dieci anni e ogni anno sempre in
forma più attiva e con diversi Servizi Comunali, è considerata
una vetrina molto importante per la promozione e lo sviluppo
delle politiche educative dell’infanzia e dei giovani, tra
nidi  d’infanzia,  ludoteche,  centri  diurni  per  persone  con
disabilita,̀ Progetto Senzacca, Accademia di Belle Arti di
Bergamo e altro ancora. L’Associazione panificatori artigiani
di  Bergamo  (Aspan,  pad.  B),  con  area  dotata  di  apposite
attrezzature e di forno di cottura per mostrare l’intero ciclo
produttivo del pane (con ghiotte degustazioni). La città di
“Emergenzopoli”,  piacevole  e  utile  presenza  da  anni  nel
villaggio di Lilliput, riunisce gli operatori e i mezzi del
Soccorso  Sanitario,  Vigili  del  Fuoco  e  Polizia  Locale  di
Bergamo per mostrare e insegnare a chi avrà in mano l’Italia
del futuro, la cultura della prevenzione, della sicurezza e
del  soccorso  con  facili  azioni  e  comportamenti.  Diverse
Fattorie didattiche del nostro territorio per far vivere ai
bambini il contatto con il mondo contadino e con importanti
progetti d’inclusione sociale. L’Associazione Nazionale Alpini
(Ana) con il Gruppo Giovani e i Campi Scuola della Sezione di
Bergamo, attraverso un excursus storico, insegnerà ai bambini
la storia, mostrerà e farà vivere loro un’esperienza unica con
sani valori e principi. Sabato 6 aprile, dalle ore 15, la
Fanfara  Alpina  di  Sorisole  si  esibirà  tra  gli  stand  del
villaggio lillipuziano. L’Azienda di Tutela della Salute (Ats)
nel proprio stand presenta una serie di attività di animazione
con giochi e danze di gruppo volti a promuovere l’attività
fisica. L’Avis Bergamo, con un laboratorio per far conoscere
ai bambini la realtà dell’associazione volontari italiani del
sangue e la bellezza del dono attraverso la modalità della
fiaba e del gioco. Importante anche la presenza di diverse
realtà museali e storiche per far conoscere la storia e l’arte
in maniera davvero originale e sorprendente.

Lilliput pensa anche ai bambini “bloccati” momentaneamente in
un  letto  d’ospedale.  Direttamente  da  Rai  1  arriva  anche



quest’anno il Mago Linus, per far tornare il buon umore ai
piccoli bambini ricoverati in diverse strutture ospedaliere
della Bergamasca.

Sempre in tema di magia, grande ritorno a Lilliput di Carlo
Faggi, in arte il Mago Fax, che propone in versione aggiornata
il suo meraviglioso Illusionarium, una istallazione capace di
fare restare a bocca aperta non solo i bambini. “Attraverso
una serie di esperienze interattive – spiega Carlo Faggi, a
cui nel 2013 il Comune di Milano ha assegnato il prestigioso
Ambrogino d’oro -, il visitatore di qualsiasi età è coinvolto
in prima persona, per verificare come molte volte il nostro
cervello non è in grado di interpretare correttamente quanto
gli occhi gli trasmettono e, proprio per questo, viene tratto
in  inganno”.  Tra  le  novità,  la  possibilità  di  farsi
fotografare all’interno delle grandi opere pittoriche, come
nel caso della Gioconda.
Numerosissimi gli appuntamenti in programma sul Palco Eventi e
sul  Palco  dell’Ufficio  Scolastico  Territoriale  di  Bergamo,
entrambi  nel  padiglione  B.  Anche  quest’anno  molti  gli
appuntamenti  firmati  Rai  Ragazzi.



Contratti  stagionali,  chiusa
la trattativa per l’accordo
È chiusa la trattativa per l’accordo sui contratti stagionali.
Dopo i recenti incontri e gli appelli, non ci sono state
ulteriori mosse da parte del sindacato e Ascom Confcommercio
Bergamo ritiene quindi la partita conclusa e sposta la sua
attenzione su altri fronti: Formazione Impresa 4.0 e sostegno
al reddito dei lavoratori. Secondo i vertici dell’Associazione
il silenzio del sindacato non solo è incomprensibile ma anche
offensivo  e  mette  una  pietra  pressoché  definitiva  su  un
accordo che avrebbe giovato non solo alle aziende ma anche ai
lavoratori.
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«La  trattativa  relativa  all’individuazione  dei  comuni  ad
economia  turistica  della  provincia  di  Bergamo  prevista
dall’art..66 bis del CCNL del Commercio è in un vicolo cieco –
spiega  Enrico  Betti,  responsabile  Area  lavoro  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo-.  Evidentemente  alle  organizzazioni
sindacali non interessa poter agire da attori principali nel
mercato  del  lavoro  abdicando  alla  opportunità  offerta  dal
Contratto nazionale. Abbiamo fatto un percorso articolato che
immaginavamo portasse a una intesa, ma nell’ultimo incontro
dell’8 marzo le Organizzazioni sindacali non hanno proposto
alcun testo alternativo al nostro, peraltro il segretario di
Filcams Cgil Bergamo, Mario Colleoni, ha sollevato il dubbio
che  avesse  la  delega  a  trattare  il  tema.  Sono  in  corso
verifiche a livello nazionale per comprendere se la posizione
territoriale è avvalorata da Roma.

È consentito comunque dubitarne, dato che Confcommercio Como,
per  esempio,  la  scorsa  settimana  ha  sottoscritto  con  i
sindacati  territoriali  un  accordo  relativo  allo  stesso
ambito».

Chiusa la partita sui contratti stagionali, Ascom continua il
suo compito di rappresentanza, invitando il sindacato ad un
confronto su altri temi molto sentiti da aziende e lavoratori.

«Abbiamo convocato il sindacato per trovare un accordo, così
come  previsto  dalla  normativa,  che  consenta  alle  aziende
aderenti alla nostra associazione di beneficiare del credito
d’imposta sulle spese relative al costo del lavoro per il
personale dipendente che svolge attività di formazione« spiega
Betti. Il credito d’imposta con la Legge di bilancio 2019 è
fruibile nella misura del 50% dalle piccole imprese e del 40%
dalle  medie  imprese.  Altro  tavolo  di  confronto  che  verrà
richiesto al sindacato sarà quello relativo al sostegno al
reddito  dei  lavoratori  occupati  nel  settore  turismo,
utilizzando  un  apposito  fondo  stanziato  presso  l’Ente
Bilaterale Alberghiero e dei Pubblici esercizi della nostra
provincia».



Giornata  mondiale
dell’autismo. Per i bar e i
ristoranti c’è la tovaglietta
in simboli
Giornata mondiale per la sensibilizzazione dell’autismo. Ascom
invita i gestori ad adottare nei propri locali le tovagliette-
menù  in  simboli,  che  permettono  a  chi  è  in  difficoltà  a
esprimersi di fare il proprio ordine in autonomia. Info: tel.
035.4120.124 /202 – mail giorgio.lazzari@ascombg.it
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Urban  Center,  affitti
dimezzati ai commercianti

Novità in arrivo all’Urban Center: la Giunta del Comune di
Bergamo ha approvato un sostanziale riordino della gestione

dello spazio che collega il piazzale degli Alpini e la
stazione autolinee, riordino che va nella direzione di

agevolare al massimo i commercianti e coloro che frequentano
l’immobile.

Innanzitutto il Comune conferma ad ATB Azienda Trasporti
Bergamo la gestione dell’edificio: viene infatti rinnovata la

concessione per ulteriori tre anni.
Nell’ambito di questo accordo vi è però un passaggio molto
significativo, ovvero sgravi sui canoni di affitto degli spazi
commerciali: l’Amministrazione ha infatti deciso di abbattere
sostanzialmente  i  costi  di  affitto  per  i  negozianti  che
svolgono qui la loro attività, una percentuale pari al 50% del
canone attuale.

Infine il Comune ha optato per una gestione diversa (affidata
ad  ATB  anche  in  questo  caso)  dei  bagni  pubblici  presenti
nell’immobile, in modo da garantire un servizio il migliore
possibile,  rispondendo  alle  segnalazioni  pervenute  dagli
stessi commercianti e frequentatori dell’area.

“Un segnale molto importante – spiegano il Sindaco Giorgio
Gori  e  l’Assessore  Francesco  Valesini  –  di  sostegno  ai
commercianti di questa delicata e frequentatissima zona della
città. Ci eravamo impegnati con le attività commerciali che
avremmo fatto tutto il possibile per migliorare la situazione
dell’area:  lo  stiamo  facendo  in  tanti  modi  diversi,
riqualificando piazzale Alpini, realizzando il nuovo spazio
InformaGiovani  all’Urban  Center,  intensificando  servizi  di
sicurezza e di pulizia alle autolinee e infine con questo
forte sconto sul canone di affitto. In questo modo diamo un
segnale forte di attenzione e di impegno.”
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“Noi commercianti – spiega Alessandra Nessi, titolare della
panetteria  che  trova  spazio  all’Urban  Center  –siamo  stati
ascoltati e interpellati per la prima volta da quando siamo
qui, ovvero da oltre vent’anni. Ci sentiamo ora parte di un
progetto: è stato un percorso anche duro e difficile, ma il
Comune  ha  dato  finalmente  una  risposta  nuova.  Abbiamo
sperimentato  presidi  fissi  negli  anni  precedenti,  abbiamo
avuto a lungo le auto della Guardia di Finanza con unità
cinofile tutti i giorni davanti alle nostre vetrine, ma queste
attività  non  hanno  sortito  effetti.  Per  questo  valutiamo
positivamente  il  tentativo  di  trovare  strade  nuove,  che
coinvolgono  la  struttura  dei  luoghi  che  viviamo:  sappiamo
quanto possa essere decisivo nelle città realizzare spazi che
possono essere vissuti dalle persone. Qualche risultato già lo
vediamo alla stazione autolinee, dove la concentrazione di
senzatetto si è ridotta (ben sapendo quanto sia utopico farla
sparire del tutto): la stazione non può essere periferia e con
queste  iniziative  per  la  prima  volta  non  ci  sentiamo
tali. Solo così la stazione può tornare a essere di tutti.”

Stati  generali  della
mobilità:  la  priorità  è
rinnovare il parco circolante
Il settore dell’automotive è stato al centro della seconda
edizione degli Stati generali della mobilità. L’appuntamento
di confronto e studio, organizzato da Federmotorizzazione e
Assomobilità Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza, si è
tenuto oggi nella sede milanese di Confcommercio e ha visto
dialogare politici e rappresentanti di tutti i comparti del
settore, una realtà che conta circa 125.000 imprese. 
Al  centro  della  giornata  la  necessità  di  dare  risposte
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concrete  al  settore  dell’auto  alla  luce  della  lotta
all’inquinamento.  
Il  focus  del  dibattito  è  stato  il  futuro  della  mobilità
elettrica.  Malgrado gli incentivi della politica, l’elettrico
rimane un obiettivo di lungo periodo dal momento che, come ha
sottolineato  il  direttore  di  “Quattroruote“,  Gianluca
Pellegrini, «gli incentivi fino a 6.000 euro per l’acquisto di
auto che costano 50.000 euro non servono a chi oggi guida e si
può  permettere  solo  una  Punto  del  1997».   «Secondo  le
previsioni  i  prossimi  dieci  anni  le  auto  elettriche  ed
elettrificate non supereranno quote del 20-30 per cento. Il
resto resterà legato ai motori termici» ha detto il professor
Sergio Savaresi del Politecnico di Milano. «Non bisogna cadere
nell’errore  di  pensare  che  l’energia  elettrica  sia  la
soluzione per tutti i problemi; purtroppo non è così, poiché
non è un’energia primaria, ma deve essere prodotta prodotta»
ha ammonito l’onorevole Luca Squeri.

 
Il  dibattito  ha  chiarito  che  diesel,  elettrico  e  altre
soluzioni  devono  convivere,  per  fare  in  modo  che  merci  e
persone possano continuare a circolare, migliorando la qualità
della vita.
È emersa soprattutto la necessità, condivisa, di intervenire
sul rinnovamento del parco circolante, poiché già eliminando i
modelli più vecchi in circolazione con veicoli Euro 6, ma
anche Euro 5, si otterrebbe il raggiungimento degli obiettivi
fissati per il 2030 in tema di riduzione di emissioni di CO2.
A questo proposito, la scelta della politica di criminalizzare
il diesel va nella direzione opposta, mentre la soluzione più
efficace passa attraverso un utilizzo di tutte le tecnologie
più attuali. 
Anche per Raffaele Cattaneo, assessore all’Ambiente e al clima
di Regione Lombardia “L’azione più efficace per ridurre le
emissioni è senza dubbio la sostituzione del parco obsoleto
con veicoli nuovi, a prescindere dalla loro tecnologia. Se il
mercato  offre  soluzioni  efficaci,  non  ci  sono  motivi  per
vietarne l’uso».



Dello stesso avviso anche Loreno Epis, presidente del gruppo
autosalonisti  Ascom  e  consigliere  nazionale  di
Federmotorizzazione, tra i partecipanti alla giornata (nella
foto  è  con  Simonpaolo  Buongiardino  presidente
Federmotorizzazione,  Oscar  Fusini,  direttore  Ascom  Bergamo
Confcommercio  e  Giorgio  Lazzari,  responsabile  marketing
Ascom): «È più realistico e concreto puntare sulle tecnologie
attuali che consentono di abbattere le emissioni inquinanti,
ovvero gli euro 6 che sono quasi a impatto zero, l’ibrido e
anche i combustibili alternativi come metano, gpl. Il problema
è che su 35 milioni di autoveicoli circolanti in Italia quasi
15 milioni sono altamente inquinanti. Le ricette sono più
d’una:  cercare  di  fare  cambiare  il  parco  circolante,
potenziare  i  carburanti  alternativi  e  perseguire
l’ammodernamento  del  trasporto  urbano».
 
 



Fondo di garanzia per le Pmi:
sono  in  vigore  le  nuove
regole
Sono  entrate  in  vigore  il  15  marzo  scorso  le  nuove
disposizioni operative che attuano la riforma del Fondo di
Garanzia per le Pmi (Decreto ministeriale del 6 marzo 2017).

«Finalmente, dopo due anni di attesa, la riforma del Fondo di
Garanzia  di  Stato  per  le  imprese  permetterà  alla  nostra
Cooperativa di far “riaccendere il turbo” alle piccole e medie
imprese  della  bergamasca  –  afferma  Riccardo  Martinelli,
presidente di Fogalco, la Cooperativa di Garanzia di Ascom
Confcommercio Bergamo -. Il Ministero dello Sviluppo Economico
ha eliminato la stortura che in teoria consentiva a tutte le
imprese  di  ottenere  la  garanzia  massima  dell’80%  ma,  in
pratica,  solo  le  aziende  considerate  “in  prima  fascia”
potevano  accedere  con  facilità  al  credito  garantito.  Le
insufficienti  disponibilità  finanziarie  del  Fondo  e  la
perdurante  crisi  economica  hanno  reso  più  difficoltoso
l’accesso alla garanzia da parte delle aziende più deboli e
più piccole».

Secondo  Martinelli,  il  precedente  sistema  di  garanzia  ha
contribuito al “razionamento del credito” riservato solo alle
realtà  imprenditoriali  più  strutturate,  mentre  ora,
l’intervento  del  Confidi,  e  nello  specifico  di  Fogalco,
permetterà  di  condividere  con  l’Istituto  di  credito  la
percentuale  di  garanzia  necessaria  all’impresa  per  il
pianificare  il  proprio  fabbisogno  finanziario.

«L’entrata in vigore delle nuove disposizioni acconsentirà a
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Fogalco di trasferire all’impresa un considerevole risparmio
in  quanto  il  prezzo  e  il  costo  della  garanzia  –  spiega
Martinelli  –  saranno  direttamente  proporzionali  alla
percentuale di garanzia prestata e graduata dal 30 all’80%. In
questo modo sarà certamente facilitato il ricorso al credito
finalizzato alle necessità finanziarie anche delle aziende più
piccole».

Insomma, con questa riforma i Confidi “tornano sul mercato” al
fianco ed a sostegno delle imprese.

Tutte  le  aziende  potranno  accedere  alla  garanzia  sul
finanziamento attraverso la valutazione del rating basato su
cinque  classi  di  rischiosità:  “sicurezza”,  “solvibilità”,
“vulnerabilità”,  “pericolosità”  e  “rischiosità”.  Solo
quest’ultima esclude l’azienda dai finanziamenti. «Fogalco –
conclude Martinelli – sta implementando una piattaforma di
valutazione del rating, secondo il “Modello Mediocredito” per
“mediare”  la  fascia  di  merito  attribuita  all’imprenditore
rispetto  ai  criteri  determinati  dall’Istituto  Bancario».
L’importo massimo garantito per impresa è di 2,5 milioni di
euro.

La riforma introduce anche un’altra novità sostanziale per il
mondo della garanzia: la cosìddetta “Garanzia Tripartita”. «I
finanziamenti fino ad un importo di euro 120 mila euro –
spiega  Antonio  Arrigoni,  direttore  di  Fogalco  –  saranno
garantiti da Fogalco tramite la società partecipata Asconfidi
Lombardia nella misura del 67%. Per velocizzare e agevolare la
fase di istruttoria e ammissione alla garanzia si utilizzerà
anche un proprio modello di rating implementato con l’ausilio
di una società di service già sperimentata. Anche in questo
caso il beneficio per le imprese sarà significativo in quanto
la “riassicurazione e controgaranzia” del Fondo dello Stato
consentirà  al  sistema  bancario  di  mettere  a  disposizione,
concordate per tempo, risorse per i progetti di crescita,
sviluppo e liquidità a condizioni particolarmente vantaggiose.
La  “Garanzia  Tripartita”  non  prevede  l’acquisizione  di



ulteriori garanzie reali, assicurative e/o bancarie».
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In  Ascom  i  segreti  per  un
locale di successo
Ascom  Bergamo  Confcommercio  va  in  aiuto  di  ristoratori  e
baristi con un pomeriggio di consulenza e formazione gratuiti.
L’incontro si tiene martedì 9 aprile dalle 15.30 alle 17 alla
sala conferenze della sede di via Borgo Palazzo 137 a Bergamo.
L’iniziativa è rivolta ai neoimprenditori che vogliono far
decollare il proprio locale e ai professionisti che sono sul
mercato da anni e cominciano ad avere qualche difficoltà. Con
l’aiuto di esperti dell’agenzia Ved Consulting verrà spiegato
come ottimizzare i costi senza rinunciare alla qualità e come
capire se un progetto è in grado di sostenersi e di produrre
guadagno. 

Perché  un  bar  o  un  ristorante  faccia  un  buon  margine  di
guadagno devono essere tenuti sotto controllo alcuni indici,
ad esempio l’incidenza dell’affitto rispetto ai ricavi non può
pesare  più  del  6-10%  a  seconda  del  tipo  di  affitto;
l’incidenza delle merci deve rimanere al di sotto del 36%; il
costo del personale può variare sensibilmente a seconda della
tipologia passando da un minimo del 20% per un bar o una
pizzeria, fino a superare il 30% per un ristorante stellato.
Solo in questo modo il grande lavoro e impegno che richiede
un’attività ristorativa vengono ripagati. 

Il seminario approfondirà questi temi importanti e cruciali
per qualunque locale e mostrerà come è possibile migliorare la
gestione  dell’attività.  Per  partecipare  è  necessario
registrarsi  cliccando  qui.

Chi  lo  desidera  può  anche  prenotare  una  consulenza
personalizzata gratuita all’Ascom di 40 minuti di consulenza
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personalizzata  e   gratuita  con  gli  esperti  nel  giorno  di
mercoledì 10 aprile dalle 15 alle 18 (sempre alla sede di via
Borgo Palazzo). Per richiedere la consulenza chiamare lo 035.
4120183 (Simona Nessi).

Clicca  qui  per  visualizzare  il  dépliant  del  servizio  che
offriamo e per il quale da metà aprile saranno a disposizione
anche alcuni voucher camerali.

Per maggiori informazioni, puoi contattare Giorgio Puppi al
numero  035  4120123  –  consulenza@ascombg.it;  http://-
www.ascombg.it/a-b-c/  

Libri per Sognare: Prorogato
al 29 marzo il termine per
votazioni e recensioni
Libri per Sognare: Grazie alle numerose richieste il termine
per votazioni e recensioni è prorogato al 29 marzo

In  via  XX  Settembre  apre
Moez,  il  negozio  della
mobilità sostenibile
Noleggiare un mezzo per compiere un tour di Bergamo Bassa o
visitare  Città  Alta,  magari  passando  per  i  colli,  sarà
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possibile grazie a Moez, il negozio dedicato alla mobilità
sostenibile che apre i battenti, venerdì, in largo Rezzara,
tra via XX Settembre e via Sant’Alessandro, al civico 11.
Nella stessa giornata si apre anche la fiera Bike Up, dedicata
al piacere di scoprire il territorio con l’esperienza della
pedalata assistita. L’attività commerciale si propone come un
elemento di slancio al turismo locale offrendo un servizio in
più  ai  tanti  visitatori  che  frequentano  il  centro  e  che
scelgono un sistema di trasporto che non inquini, a emissioni
zero e bassissimo impatto ambientale. In vendita e a noleggio
ci  saranno  mezzi  di  trasporto  alternativi,  adatti  a  ogni
esigenza: oltre al tour in città, l’escursione in montagna,
mezzi dedicati al tempo libero e al lavoro. “Un nuovo modo di
muoversi” è, infatti, lo slogan che accompagna il brand appena
nato, che porta la firma di Cicli Corsa snc, azienda attiva da
anni nella produzione e vendita di bici artigianali, creata da
Andrea  Cimò  e  Alessandro  Caccia.  Una  e-bike,  permette  di
spostarsi,  facendo  esercizio  fisico,  accedendo  alle  ztl  e
apportando  un  contributo  all’ecologia.  Concetti  questi  che
potrebbero fare leva a Bergamo sulla scia di quanto accade già
in molti paesi d’Europa. A Bergamo, negli ultimi tre anni, i
turisti  sono  aumentati  del  40  per  cento  (anche  grazie
all’aeroporto  di  Orio,  oggi  terzo  scalo  nazionale).  E  le
ricadute  sullo  sviluppo  delle  strutture  ricettive  sono
evidenti: sono 800 gli annunci AirBnB a Bergamo – di cui solo
nella zona compresa tra le cinque vie e via XX Settembre un
centinaio – a cui si aggiungono oltre una cinquantina di altri
alloggi tra hotel e bed & breakfast. Moez si rivolge anche ai
cittadini e a un’ampia tipologia di consumatori che varia
dallo  sportivo  appassionato  di  fuori  strada  a  chi  cerca
soluzioni per il bicycle commuting, dedicato agli spostamenti
da casa al luogo di lavoro o studio, o magari per dotarsi di
un mezzo di trasporto polivalente che consenta di affrontare
lunghe distanze.
È aperto tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 10.30 alle 13
e dalle 15 alle 19.30, sabato e domenica inclusi.


